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Programma della giornata 

Orario Intervento 

15.00 ς 15.15 
Stato di avanzamento del progetto  
Indica 

15.15 ς 15.30 
Aggiornamento ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ Ŝ ŘŜƛ Riprodotti 
Città verde 

15.30 ς 16.30 
Discussione e approvazione filiere 
Indica 

16.30 ς 16.45 
Prossimi passi e Fine lavori 
Indica  
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Dove siamo 

AZIONI A. PROJECT MANAGEMENT 

 

AZIONE C2: 
SVIULPPO DEL 

MERCATO 
(LATO OFFERTA) 

01/01/2012 
30/06/2012.  

01/03/2012 al 
30/09/2012. 

 

01/09/2012 
31/12/2013. 

 

C3: SVILUPPO 
DEL MERCATO 
(LATO DELLA 
DOMANDA) 

 

  

AZIONI D: COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE PROGETTO E RISULTATI  
 

AZIONE C1: 
FORMAZIONE E 

OMOGENEIZZAZIONE 
DELLE CONOSCENZE 

01/08/2012 al 
28/02/2013  

01/11/2012 
28/02/2014  

AZIONE B2: 
MODELLIZZAZI

ONE DEL 
SISTEMA DI 
MERCATO 
LOWASTE 

 

AZIONE B1: 
STATO 
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Azione B2: Modellizzazione del 
sistema di mercato LOWaste 

Deliverable Action Deadline 

Map of potential actors to be involved in the market B2 Giu 2012 

LOWaste Agreement  B2 Sett 2012 

Selection and approval of waste streem B2 Sett 2012 

wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΥ LƳǇǊƻƴǘŀ 9ǘƛŎŀ 
Durata:  01/03/2012 ς 30/09/2012 



  

Deliverable Action Deadline 

Capacity building Plan C1 Sett 2012 

wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΥ /ƛǘǘŁ ±ŜǊŘŜ 
Durata:  01/08/2012 ς 28/02/2013 

Azione C1: Formazione e 
omogeneizzazione delle conoscenze 



  

Deliverable Action Deadline 
Catalogue of the second life products quality 
characteristics 

C2 Gen 2013 

Technical Protocol on waste management procedures C2 Feb 2013 

Technical Protocol on the second life products 
characteristics and Eco design innovations 

C2 Feb 2013 

Azione C2: Sviluppo del mercato  
(lato offerta) 

wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΥ /ƛǘǘŁ ±ŜǊŘŜ 
Durata:  01/09/2012 ς 31/12/2013 



  

Aggiornamento 

9Ω stato strutturato il Piano di Networking e verrà condiviso a breve. 

Azione A4: Networking  

wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΥ LƳǇǊƻƴǘŀ 9ǘƛŎŀ 
Durata: 01/01/2012 ς 30/06/2014 

Azione D1: Comunicazione  

Aggiornamento 

Versione inglese del sito web 

wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΥ /ƻƳǳƴŜ Řƛ CŜǊǊŀǊŀ 
Durata: 01/01/2012 ς 30/06/2014 



Discussione 

4. Capacity 
building Plan 

ωCome lo 
strutturiamo 

1. Approvazione 
filiere 

ωAggiornamento 

ωDiscussione e 
approvazione 

2. Mappa dei 
potenziali attori 

ωPanel LOWaste 

3. Accordo 
LOWaste 

ωChe tipologia 

ωCome lo 
formalizziamo 

5. Catalogo 
caratteristiche 

riprodotti  

ωCome lo 
strutturiamo 



1. FILIERE E RIPRODOTTI 



Vendita sul territorio locale 

Approvvigionamento del 
materiale sul territorio locale 

Trasformazione  
(processo e tecnologie) 

Validazione / certificazione  

Le fasi del ciclo locale 

Lƭ ŎƛŎƭƻ ƭƻŎŀƭŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 
alla rivendibilità del prodotto attraverso queste fasi: 



I fattori di analisi e scelta delle filiere e dei prodotti realizzabili e 
vendibili sul mercato locale sono:  

Tecnologia già esistente/da inventare 

Prodotto di nicchia,  Prodotto innovativo o Prodotto 
con caratteristiche locali   

Confini territoriali di uno o più step del mercato 
(raccolta, trasformazione, vendita) 

Sostenibilità/Bancabilità del progetto 

Vincoli del progetto, tenuta del prodotto innovativo 

TECNOLOGIA 

TIPOLOGIA DI 
PRODOTTO 

CONFINI DEL PROCESSO 

C!¢¢L.L[L¢!Ω 
ECONOMICA 

TEMPI 

I fattori di scelta delle filiere e dei riprodotti 



Il coinvolgimento della cooperazione sociale può avvenire nei 
diversi step del processo: 

Raccolta 

NB. I fattori di scelta delle filiere e dei riprodotti:  
il ruolo della cooperazione sociale e la creazione 
di occupazione 

Servizio 

Presa in 
carico/acquisto 
del materiale 

Del Semilavorato 

Del Prodotto finito 

Trasformazione Vendita 

Artigianale 

Industriale 



Il potenziale di innovazione lo possiamo trovare sia nel modello 
di business (dipende dalla pre-esistenza  di un modello di lavoro) 
sia nel riprodotto che creiamo. 

Messa a punto 
di un modello di 

lavoro già 
esistente 

Messa a punto 
di un modello di 
lavoro ex-novo 

Es. Compost 

Es.  Tessile 
Sanitario 

NB. I fattori di scelta delle filiere e dei riprodotti: 
il potenziale di innovazione 
 

Prodotto già 
esistente 

Prodotto già esistente 
+ applicazioni di 

design e/o 
caratteristiche locali 

Es. Compost 

Es. Tenda 
fotovoltaica   

Prodotto 
Innovativo (nuovo 

prodotto) 

Es. Gadget, 
Kit albergo    



5 possibili filiere 



1.2 Tessuti 

1.3 Abiti 

Abiti ricondizionati 

Stracci 

1.1 Tessile sanitario/chirurgico 
Prodotti che derivano dalla trasformazione tramite garnettatura: ovatta 

Prodotti che derivano dalla valorizzazione del tessuto tal quale: tende 

Prodotti che derivano dalla trasformazione industriale/artigianale: gadget 

1. La filiera del TESSILE 

Filature 



2.1 Olio alimentare 
Biodiesel 

Glicerina  

Saponi 
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Biodiesel  

Glicerina 

 Saponi             olio + soda caustica + acqua 
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olio + soda caustica + etanolo (99,9%) 
X litri di olio +  
0,27 *X litri di etanolo +  
7*X grammi di soda caustica 

 IL PROCEDIMENTO 
- Mescolare ƭΩŀƭŎƻƻƭ etilico con la soda caustica fino a completa dissoluzione (etossido)  
- Scaldare ƭΩ olio e, raggiunti i 50 ° C, aggiungere ƭΩŜǘƻǎǎƛŘƻ 
- La miscela si intorpidisce, diventando di colore scuro. A questo punto agitare il liquido per 
ǳƴΩƻǊŀ 
- La miscela comincia a separarsi in due fasi, sul fondo si deposita la glicerina (ottima per 
creme emollienti e prodotti cosmetici) densa e scura, in alto il biodiesel, più chiaro e liquido 
- Lasciare riposare qualche ora per la completa separazione 
- Recuperare separatamente le due componenti e procedere al lavaggio del biodiesel per 
purificarlo dei contaminanti  



3.2 Attrezzature ludiche e arredi urbani 

Arredi urbani/attrezzature ludiche ricondizionate 

3.1 Inerti 
Ghiaino ς Triturato fine 

3. La filiera degli  
SCARTI DA DEMOLIZIONE 


